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CITTÀ  DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
OGGETTO: SEPOLTURA FETI. MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER I 
SERVIZI MORTUARI E CIMITERIALI.  
 

Proposta del Consigliere Viale.    
 

Premesso che 
 

- i neonati dichiarati "nati morti" dopo le 28 settimane e quelli deceduti dopo essere stati 
dichiarati "nati vivi" a qualunque epoca gestazionale devono essere registrati all'anagrafe 
e avere la sepoltura, mediante inumazione o tumulazione, o la cremazione; 

- i feti, espulsi o estratti, di epoca gestazionale inferiore a 28 settimane sono considerati 
prodotti abortivi; 

- i prodotti abortivi di epoca gestazionale inferiore a 20 settimane, se i genitori non 
richiedono la sepoltura entro 24 ore dall'espulsione/estrazione, sono avviati alla 
termodistruzione ai sensi dell'articolo 10 D.M. 219/2000; 

- i prodotti abortivi tra le 20 e le 28 settimane sono conferiti al cimitero; 

- il Regolamento per il servizio mortuario e dei cimiteri prevede che i feti, i prodotti 
abortivi e le parti anatomiche riconoscibili residuate dell'attività ospedaliera sono accolti 
nei cimiteri per essere sepolti o cremati; 

- le sensibilità individuali, religiose e non religiose, sono varie e costituiscono un diritto 
umano imprescindibile della comunità cittadina; 

- la presenza di campi feti trae origine dalla tradizione cattolica, per la quale come ben 
spiegava Pio IX "I bambini morti senza Battesimo vanno al Limbo, dove non è premio 
soprannaturale né pena; perché, avendo il peccato originale, e quello solo, non meritano 
il Paradiso, ma neppure l'Inferno e il Purgatorio"; 

- il Limbo è stato abolito nel 2007 da Benedetto XVI e attualmente i bambini non battezzati 
e i feti sono "affidati alla misericordia di Dio che vuole salvi tutti gli uomini". 
Dato atto che ai sensi degli articoli 43 e 44 del Regolamento sul Decentramento la 

presente proposta di deliberazione verrà inviata alle Circoscrizioni per l'espressione del parere 
di competenza.    

Tutto ciò premesso, 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE    
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Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti 
nella competenza dei Consigli Comunali; 

Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 
regolarità tecnica come da allegato (all. 1 - n.            ); 
Con voti ........................    

 
 D E L I B E R A    

 
1) di aggiungere all'articolo 30 del Regolamento per il servizio mortuario e cimiteriale 

n. 264 un comma 9. "I feti non riconosciuti conferiti al cimitero vengono cremati e le 
ceneri sono disperse nell'apposita area predisposta presso il Cimitero Monumentale."; 

2) di sopprimere la prima riga dell'articolo 31 del Regolamento per il servizio mortuario e 
cimiteriale "In almeno uno dei Cimiteri Generali sono istituiti reparti speciali per la 
cremazione e per la sepoltura di nati-morti e dei feti.". 
Viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-fìnanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

 
 

F.to Silvio Viale 
 
Parere regolarità tecnica come da allegato (allegato 1). 
 

IL FUNZIONARIO IN P.O. 
CON DELEGA 

SERVIZI NO PROFIT 
E VIGILANZA CIMITERI 

Dr.ssa Elisabetta Bove 
 

     


